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Allega i seguenti documenti tecnici di progetto2
, debitamente finnati, confonni a quanto previsto dal\' Allegato 13 al De­

creto del Ministro dell'Interno del 7-8-2012: 

- Relazione tecnica

- Elaborati grafici

(n. fascicoli: _1_) 

(n. elaborati: _7_) 

2 
In caso di utilizzo dell'approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio, di cui al Decreto del Ministero dell'Interno 9-5-2007, la documentazione tecnica di progetto, a finna 

di professionista antincendio, deve essere confanne a quanto specificato all'art. 3, comma 4, del Decreto del Ministero dell'Interno 7-8-2012; 
3 In caso di modifiche che comportano un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, la documentazione tecnica deve essere confonnc a quanto specificato 

nell'Allegato I, lettera C del Decreto del Ministero dell'Interno 7-8-2012. 

La società Geotermia Zero Emission Italia S.r.l. (GZEI) ha presentato uno studio di impatto ambientale per procedura di V.I.A. di 
competenza regionale relativo al progetto geotermico denominato “Pola”.
Il progetto prevede lo sfruttamento dell'energia geotermica per la produzione di energia elettrica, tramite una turbina con ciclo ORC ove il 
fluido vettore è rappresentato da isobutano.
Dal punto di vista della prevenzione incendi gli aspetti che necessitano maggiore attenzione sono:
1. Utilizzo di isobutano quale fluido di lavoro per ORC
2. Deposito di isobutano in due serbatoi polmone, inseriti nel ciclo di lavoro
La quantità di isobutano, gas liquefatto altamente infiammabile, assimilabile al GPL, è tale da far rientrare il sito industriale nel campo di 
applicazione del D.Lgs 105/2015 come Stabilimento Soglia Inferiore (allegato 1 parte 2 colonna 2); conseguentemente non è prevista la 
presentazione del rapporto di sicurezza, né la richiesta di Nulla Osta di Fattibilità al C.T.R. Emilia Romagna.

Il turbogeneratore ORC converte energia termica in energia elettrica mediante una turbina accoppiata con un generatore elettrico.
L’energia termica ad alta temperatura entra nel sistema mediante un fluido termovettore, costituito da un circuito a Fluido Geotermico.
La parte di energia termica che non viene trasformata in energia elettrica, a meno delle dissipazioni termiche dei componenti, viene trasferita in 
bassa temperatura direttamente all’aria ambiente.
Il funzionamento del turbogeneratore ORC si basa sui principi del ciclo termodinamico chiuso “Organic Rankine Cycle” (ciclo Rankine con fluido 
organico).
La sostanza presente è isobutano, gas infiammabile liquefatto, categoria 1 classe di pericolo H220 e H280; tale sostanza ha caratteristiche fisiche 
tali da rientrare nella definizione di MISCELA A0 del punto 1.3 allegato al DM 13/10/1994, ovvero: tensione di vapore a 70°C non superiore a 15,69 
Bar e densità a 50°C non inferiore a 0,495 kg/lt.
In allegato è presente la scheda di sicurezza dell’isobutano.
È prevista la presenza di nr 2 serbatoi polmone tumulati da 180 mc/cad, con capacità di stoccaggio complessiva di 360 mc, la quantità 
complessivamente presente nel sito, data dalla somma di quanto contenuto come
- Hold- up ciclo ORC
- Serbatoi polmone 
è pari a 191 ton; tale valore deve essere assunto come limite massimo della quantità di isobutano che è, o potrebbe essere, presente all’interno del 
sito in qualsiasi momento.
I due serbatoi presenti sono serbatoi polmone e non serbatoi di stoccaggio, conseguentemente la loro volumetria non si somma al hold up delle 
linee di processo: essi sono vuoti quando la produzione è in esercizio, mentre sono pieni quando la produzione è ferma e le linee sono vuote: non è 
previsto né voluto il contemporaneo riempimento delle linee di produzione e dei serbatoi.






